
CURRICULUM VITAE

dr Giampiero Proie�    Dirigente Medico

Dal 31.07.1999 ad oggi svolge servizio in qualità di dirigente medico presso UOSDNefrologia e 

Dialisi dell’ospedale di Palestrina ASL RM G 

Dal 16.03.1990 al 30.07.1999 ha svolto servizio con l’incarico di Dirigente medico, presso il reparto di 

Medicina Generale dell’ ospedale di Palestrina ASL RM G (ex ASL RM 28)

 Dal 02.05.1989 al 15.03.1990 ha svolto servizio in qualità di dirigente medico presso il Servizio Assistenza 

Tossicodipenden7 della ex USL RM 28 

Dal 04.04.1987 al 08.04.1988 Ha prestato servizio presso il comando del carcere giudiziario militare di Peschiera del 

Garda (VR) in qualità di S.Ten. Medico cpl e dal 07.01.1988 al 08.04.1988 ha ricoperto l’incarico di Dirigente del Servizio

Sanitario presso la stessa stru:ura giudiziaria..

Diploma di specializzazione in Nefrologia (nuovo ordinamento) 

conseguito presso l’Università di Tor Vergata di Roma il 16.11.2005 

Diploma di specializzazione in Ematologia generale clinica e di laboratorio conseguito il 04.07.1989 presso  Università 

ca:olica del S. Cuore di Roma 

Abilitazione all’esercizio della professione 

conseguita nella I sessione anno accademico 1985 – Aprile 1986 

Laurea in Medicina e Chirurgia 

conseguita presso l’ università La Sapienza di Roma il 25.03.1986 

Svolge la mansione di Responsabile Vicario della UOSD Dialisi dell’Ospedale di Palestrina in assenza del Titolare, dal 16 

Marzo 2020 ad oggi. 

Ha conoscenza ed esperienza delle varie tecniche depura7ve diali7che con esperienza prescri�va,organizza7va ed 

esecu7va sia in ambito ospedaliero che domiciliare, compresa la ges7one clinica e terapeu7ca delle possibili 

complicanze. Consolidata esperienza nelle procedure per la prevenzione diagnosi e cura di patologie nefrologiche, 

acquisita nel corso degli studi per il diploma di specializzazione in Nefrologia presso l'Università di Tor Vergata e nella 

UOSD di Nefrologia e Dialisi dell’ospedale di Palestrina dove tra l’altro cura un ambulatorio per le mala�e nefrologiche 

che effe:ua mediamente 650visite / anno.

Ha effe:uato ad oggi, come primo o secondo operatore oltre 250 procedure di cateterizzazioni eco guidate di vasi 

centrali ed  è in grado di effe:uare  procedure diagnos7che invasive quali biopsie osteomidollari o ago aspira7 di 

liquidi endocavitari .

Esperienza clinica e organizza7va e di collaborazione interprofessionale, nella ges7one e nel tra:amento di pazien7 

con patologie acute e croniche anche complesse, di natura Medica, o:enute nello svolgimento del proprio ruolo 

medico, nei repar7 di medicina interna, Ematologia e Nefrologia, frequenta7 nel corso della propria formazione 

culturale e nel corso della propria a�vità di servizio e più sopra specifica7. 

Capacità di interagire con i ver7ci aziendali, specie per ciò che a�ene a problema7che di natura sindacale, acquisita 

nel corso dello svolgimento del pregresso ruolo di rappresentante sindacale per la categoria dei Dirigen7 Medici

Abilitazione alla esecuzione di manovre BLS-D 

o�ma padronanza degli strumen7 MicrosoF Office e di ambiente Android 

E’ autore di varie pubblicazioni e comunicazioni scien7fiche: 

“A man with worsening weakness” - Minerva Medica vol. 90; n. 56 ; 175-77; 1999 

“Promyelocite-like cells resul7ng from lymphocyte and polimorphonucleated cell fusion and lec7n s7molus” in: Acute promyeloci7c 

leukemia a curable disease? - Roma 1993 

“Fusione cellulare e cancerizzazione : causa o conseguenza?” Progr. Med. Lab. Vol. 6 n° 3 1992 



“Experimental aspects of human blood cell fusion: morphological changes and surface an7gens” in: 5thInterna7onal Symposium on 

therapy of acute leukemias Roma 1991 

“Cell fusion and canceriza7on: proba7ve pictures for an intra-7ssue omeostasis” in: 5th Interna7onal Symposium on therapy of 

acute leukemias Roma 1991 

“Fusioni cellulari e cancerogenesi: immagini sugges7ve per un sistema di omeostasi 7ssutale” in . 4° Congresso Nazionalew della 

Società Italiana della Medicina di Laboratorio Roma 1990 

“Fusioni cellulari e cancerizzazione : fusioni di cellule omologhe in diverso stadio di differenziazione potrebbero rappresentare il 

primo passo verso la cancerizzazione” in : . 4° Congresso Nazionale della Società Italiana della Medicina di Laboratorio Roma 1990 

“Fusioni cellulari e cancerizzazione: la cellula di Reed Sternberg come esempio paradigma7co? (nota 3)” 

Riv. Tuberc. Mal.App.Resp. Fasc 2° XXII 163-174 1990 

“Fusioni cellulari e possibilità di cancerizzazione (nota 2)” - Riv. Tuberc. Mal.App.Resp. Fasc 2° XXI 205-212 1989 

Possibili vie alla cancerizzazione cellulare: fusione cellulare e s7molo alla mol7plicazione sono even7 sufficien7 per la 

degenerazione neoplas7ca? (nota1)” - Riv. Tuberc. Mal.App.Resp. Fasc 2° XXI 195-204 1989 

“Interferenze di farmaci: ipoglicemia grave in diabe7co già tra:ato con ipoglicemizzan7 orali dopo somministrazione di amiodarone 

“ - Annali Ist. C. Forlanini Vol. VII n° 1 1987 

“Possibilità di matuarzione e differenziazione in vitro di cellule leucemiche : leucemia mielomonoci7ca differenziantesi in vitro nella 

serie eritrocitaria “ - Annali Ist. C. Forlanini Vol. VII n° 1 1987 

Ha partecipato a numerosi congressi e convegni di aggiornamento professionale nazionali e internazionali e, inoltre, 

partecipa regolarmente ai corsi ECM previs7 annualmente per l’aggiornamento professionale obbligatorio 

F.to :  dr Giampiero Proie�


